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CONVALIDATE LE ASSERZIONI JUGOSLAVE

IL POCO „DILIGENTE“ KOSTOV
mette in imbdrozgo i ««professori»»

GRANDE IMPULSO E ’ DATO IN JUGOSLAVIA ALL’AGRICOLTU­
RA. MIGLIAIA DI ARATRI ATTENDONO DI ESSERE DISTRIBUITI 

AI GRANDI COLLETTIVI DI PRODUZIONE

LA VERITÀ' SI FA STRADA

P ro g re s s is t i  a m e ric a n i

S U L L 'A R G O M E N T O  D E L L A  T R E D IC E S IM A  P A G A

BRICCIOLA DEI CAPITALISTI
SUL DESCO DEI DERUBATI

SOFIA — E ’ continuato n e ll’od ier­
na udienza l’in terrogatorio  dell'im ­
putato  Stefanov, il quale nella  sua 
confessione ha conferm ato quanto 
reso noto nell'a tto  di accusa. A ltret­
tanto dicasi per C hristo  Nacev, Pav­
lov e Tončka ì quali hanno confer­
mato l ’atto  di accusa e tu tte  le ca­
lunnie contro  la  Jugoslavia, che 
questo contiene.

N ell’in terrogatorio  di ie ri l ’im pu­
tato  principale  Rostov ha deluso i 
registi del processo. Egli ha negato 
di aver lavorato  p e r  lo spionaggio 
inglese,- di av er p rep a ra to  l ’annes­
sione della B ulgaria alla Jugosla­
via, e di aver trad ito  i m em bri del 
CC del PC B ulgaro ne ll’anno 1942, 
quando questo è stato tu tto  a rre s ta ­
to.

Quando il giudice gli ha  chiesto, 
se pensa forse di r i t ira re  la con­
fessioni rese in  is tru tto ria , Rostov 
ha  d ich iarato  di r itira rle . In  m erito 
ai colloqui con il m inistro  jugosla­
vo K ardelj, Rostov ha dichiarato 
che non si tra ttav a  giammai di un 
evenfnuale congiura, ma che si tr a t­
tava  invece di colloqui d ’ufficio, 
noti al CC del PC B ulgaro a  Sofia 
e pu re  a Mosca. Si tra tta v a  dei col­
loqui concernenti la  federazione fra  
Jugoslavia e B ulgaria. Sono state 
lette indi le deposizioni del Rostov. 
Radio Mosca ha già rivelato  che i 
circoli com inform isti non sospetta­
vano una simile «disobbedienza» 
de ll’im putato principale , che ha ro­
v in a to  loro tu tta  la regia. Il com­
m entatore  si è Scagliato contro Ro­
stov afferm ando che egli vergogno- 
sàm ente ha ritira to  le confessioni 
rese  in  istru tto ria . Là stam pa Bul­
gara  si lim ita a pubblicare che gli 
im putati Rostov e Stefanov hanno 
fatto  delle b rev i dichiarazioni. Sia 
la stam pa che la radio non m enzio­
nano il fatto  del r itiro  delle confes­
sioni fatte  da Rostov. La radio  di 
Belgrado ha parla to  oggi diffusa- 
m ente sul processo. Corrispondono 
cosi al vero le p recedenti d ich iara­
zioni della stam pa Jugoslava sul 
possibile rinvio  del processo perchè 
1’ m puiato  non ha voluto «im parare 
le lezioni» dei suoi «professori». Ra­
dio B elgrado m ette  in risalto  il fa t­
to che le inform azioni date da radio  
Sofia e da ll’agenzia Tass non corri­
spondono a quelle- date dalle a ltre  
agenzie. C onstata inoltre che le a-

u n  « c r i s t i a n o
LONDRA — In un  discorso p ro ­

nunciato davanti al com itato p e r la 
pace d Lam beth il deputato ' indi­
pendente  di estrem a sin istra Zill a- 

as ha dichiarato : «Nella via del 
r 'a rm o  della G erm ania occidentale 
riam o g;à a rr iv a ti al punto ragg un­
io 18 m esi fa nella politica dell’al­
leanza m ilita re  con gli S tati Uniti 
contro l ’Unione Sovietica, politica 
p rev ista  a Fulton.

Si dissim ula l ’intenzione di r ia r ­
m are  la G erm ania occidentale sot- 

il velo delle sm entite — ha ag-
- ;.unto Ziiliacus — m a quando si 
( .aminano ta li sm entite si consta- 
t a la  ferm a decisione di in trap ren ­
dere il riarm o della G erm ania oc- 
( dentale quando i nostri dirigenti 
, msei-anno d f  poterlo  fare. Si ne- 
: a ta le  in tenzione m a si aggiunge 
i e ciò non significa che la  Germa- 
i i non v e rrà  m ai ria rm a ta . Questa 
è la  linea ado tta ta  dal generale Ci­
m ar B radley. Q uesto cristiano san­
guinario  — ha proseguito  Ziiliacus
— è stato  ancor p iù  cinicam ente 
franco del gen. Sfim am m ettendo il 
suo desiderio di r ia rm are  la Ger- 
maia».

D A L L A  CINA
HEIKU — Un portavoce del Mi­

n is e lo  della difesa ha annunciato 
oggi che tre  colonne comuniste si 
dirigono a m arce fo rzate  verso 
Cheng Tu. La prim a p a rtita  da Sui 
Ning, nella ragione d i Lochi si d i­
rige verso C ien Yang a 68 km. a 
sud-est di Cheng Tu. La seconda 
p a rtita  da Yung Chang si d irige 
verso Lung Chang e N ui Riang. 
La terza  p a rtita  da Lu Schien di 
d irige verso Fu Shun.

Il portavoce ha aggiunto che ac- 
e na ti com battim enti erano in cor­
so nelle regioni di Nui Kiang e 
Lung Chang dove le comunicazio­
ni sono in te rro tte  dalla  scorsa set­
tim ana. Il portavoce ha dichiarato 
pure che la sedicesima a n n a ta  co­
m unista era  en tra ta  nel d is tre tto  
di Fu Shun ad ovest d i Lung 
Chang.

HON RONG — P er tu tta  la .g io r­
nata di oggi è continuato l ’esodo

genzie «Reuter» e «France Presse» 
hanno comunicato che Rostov ha 
dichiarato di essere innocente.

Constata anche che R ostov ha ne­
gato di aver p rep a ra to  una congiu­
ra  as'sieme a Tito e di esser stato 
sem pre contrario  a lla  Federazione 
degli S lavi del Sud e di aver?  ciò 
com unicato pui-e a D im itrov. Ciò 
corrisponde alle afferm azioni Ju ­
goslave.

La radio Jugoslava constata infi­
ne che i diplom atici jugoslavi e 
l ’addetto stam pa Jugoslavo a Sofia 
non hanno avuto il permesso di 
assistere al processo. L ’agenzia 
«Tanjug» non ha un corrispondente 
a Sofia, dato che le au torità  B ulga­
re  lo hanno espulso.

BELGRADO — M entre la stam ­
pa jugoslava aveva annunciato  sta­
mane soltanto in  poche righe l ’a­
p ertu ra  del processo contro Rostov, 
radio Belgrado ha dedicato to tal­
m ente la  sua emissione delle ore 
19 a ta le  processo. Nel corso di tale 
emissione è stato ripo rta to  tu tto  
quanto  fu scritto  dalla stam pa m on­
diale sulla p rim a giornata del p ro ­
cesso e si citano pure  i resoconti 
delle varie  agenzie e le emissioni 
di radio  Londra e di radio Parigi. 
Radio Belgrado precisa che nè i 
diplom atici nè l ’addetto stam pa iu ­
goslava a Sofia sono stati autoriz­
zati ad assistere al processo. L ’a­
genzia «Tanjug» non ha un co rri­
spondente a Sofia.

e l e t t r i f i c a z i o n e ”
mila Bosnia

SARAJEVO — Volgono alla fine, 
con ritm o accelerato, i lavori per 
la costruzione della nuova cen tra­
le idroelettrica a Mesiči, nella Bos­
nia orientale, la quale costituisce il 
terzo obiettivo di questa specie di 
costruzioni nella Bosnia-Erzegovina 
dall’inizio del piano quinquennale. 
Essa inizierà la sua a ttiv ità  entro  
il mes’e in corso. Tutti gli im pianti 
della centrale id roelettrica, che per 
im portanza viene classificata tra  le 
medie, nonché i generatori e le tu r­
bine sono stati p rodotti nel paese. Le 
tu rb ine, le prim e di questo genere

s a n g u i n a r i o »
aereo da E u  Ming e da Cheng Tu. 
O ltre dieci aerei sono giunti oggi 
a Hong Rong trasportando  circa 
3C0 persone in maggior parte  fun­
zionari.

Secondo queste persone la città 
di Cheng Tu è calm a ed attende 
l ’arrivo  delle truppe com uniste che 
stando alle u ltim e inform azioni, di­
starebbero solo una cinquantina di 
chilometri. Un pilota am ericano ha 
dichiarato  che le strade a noro del­
ia c ittà  erano energgianti di sol­
dati m a rn a n ti verso Cheng Tu

Il problem a degli invalidi che 
nella  Jugoslavia dell’an teguerra  e- 
ra  rim asto insoluto per ben 25 an­
ni, è stato  risolto dalla Nuova Ju ­
goslavia im mediatam ente.

I fe riti e rano  la preoccupazione 
principale  della direzione della lot­
ta  di liberazione in  Jugoslavia. In ­
fatti, agli ordin i p e r le operazioni, 
seguivano im m ediatam ente gli o rdi­
ni per la cura  e p e r  l ’assistenza dei 
feriti. Negli ospedali partig ian i e 
m ediante il trasporto  dei fe riti con 
lunghe e faticose m arcie, sono state 
salvate molte vite.

La guerra  è term inata. La popo­
lazione si rim ette lentam ente da­
gli o rro ri vissuti. Quali testim onian­
ze vive delle sofferenze dei po­
poli jugoslavi, sono rim asti 300.000 
invalid i ed innum erevoli orfani di 
guerra. Uno fra  i prim i decreti e- 
messi dal Comitato Nazionale per 
la L iberazione della Jugoslavia è 
stato, nel dicem bre del 1944 a Bel­
grado, il decreto riguardante  l ’as­
sistenza agli invalidi di guerra, ai 
quali provvide l’A rm ata Jugoslava, 
finché il problem a delle pensioni

in Jugoslavia, sono state costruite 
dalle officine «Litostroj» di Lubia­
na m entre  i generatori e gli a ltri 
im pianti sono stati costruiti dalle 
officine «Rade Roncar» di Zagab­
ria. I cavi elettric i sono stati forni­
ti dalle officine «Novkabel» di No­
vi Sad. La nuova centrale idroelet­
trica  -fornirà l'energia alla p arte  o- 
rientale della Bosnia e p e r mezzo 

•di un cavo ad alta  tensione es'sa 
sarà collegata alla capitale della 
repubblica, Sarajevo, ed alla nuo­
va centrale id roelettrica  di Vlase- 
niza.

Lavori agricoli 
nella vasta valle 

del Quieto
Il Potere Popolare ha opportuna­

m ente predisposto che nella Valìe 
del Quieto, zona per partico lari con­
dizioni adatta  alio sviluppo dell’or- 
ticultura, venga entro il corrente 
anno iniziato secondo un piano sta­
bilito lo sviluppo di questa. Su ol­
tre  60 e tta ri di te rreno  verranno 
quest’anno p ian ta ti i seguenti tipi 
di ortaggi: pomodvri, capucci, m e­
lanzane, paprike, peperoni, piselli, 
fagioli, angurie ecc. O rtaggi che 
p e r le caratteristiche del loro svi­
luppo rendono molto e sono richie­
sti partico larm ente sui m ercati lo­
cali e quelli esteri.

Sim ile esempio dovrebbe essere 
seguito dagli a ltri contadini del luo­
go poiché ne ritra rreb b ero  guada­
gni non indifferenti.

L ’esempio dell’Ente Mirna, do­
vrebbe essere seguito da tu tti colo­
ro ai quali sta a cuore il benessere 
proprio  e quello comune.

non venne regolato dalla legge. Nel­
l ’anno ’45 è stata istitu ita  l ’organiz­
zazione degli invalidi, la quale, ol­
tre  gli invalidi della lotta di libe­
razione, ha pres'o nelle p roprie  fi­
le pu re  gli invalidi della prim a 
guerra  mondiale, le vedove, i geni­
tori dei com battenti caduti e gli 
orfani di guerra. Gli invalidi della 
ex Jugoslavia ricordano ancora be­
ne la dura vita alla quale furono 
sottoposti, poiché gran p arte  di es­
si doveva procurarsi il necessario 
con l ’elemosina. Q uesta sorte non è 
stata risparm iata nemmeno ai gran­
di invalidi perchè gli is titu ti per 
invalidi vennero aboliti nel periodo 
della d itta tu ra  monarcofascista.

La Nuova Jugoslavia offre agii 
invalidi una v ita  degna. Le pensio­
ni p e r invalidi, che vengono co rri­
sposte puntualm ente, sono sufficien­
ti p e r un sostetam ento decoroso. 
In tu tte  le repubbliche della Nuova 
Jugoslavia sono sta ti fondati istitu ti 
p er invalidi, dove essi godono di 
tu tte  le assistenze necessarie. Inol­
tre  la legge assicura agli invalidi 
assistenza s'anitaria g ratu ita, una

contro il
Il dirigente del Partito  progres­

sista am ericano J. Roggers ha con­
dannato la politica condotta dalla 
URSS e dalle democrazie popolari 
contro la Jugoslavia. Egli ha dichia­
ra to  che il p a rtito  progressista de­
ve criticare  questa politica condotta 
da ll’URSS.

Riferendosi a ll’atteggiam ento del 
partito  progressista relativam ente 
alle questioni di politica in terna ed 
estera, il sig. Roggers ha dichiarato 
che il Partito  progressista è indi- 
pendente, e che, se è  necessario, può 
criticare  qualunque stato.

«Non recederem o m ai dalla no­
stra  posizione — ha dichiarato  in ­
oltre Roggers — perciò non possia­
mo approvare i ten tativ i fa tti par

regolare licenza annuale e la forni­
tu ra  g ratu ita  delle pa rti ortopedi­
che necessarie. La popolazione m a­
nifesta ovunque, in ogni occasione 
ia sua stim a ed il suo affetto  p e r gli 
invalidi di guerra. P e r l ’acquisto 
dei vestiario  ed altro , i m em bri del­
l ’organizzazione invalidi dispongono 
di m agazzini p ropri che sono sem­
p re  bene forniti. L ’Istitu to  delle As­
sicurazioni Sociali della RP della 
Slovenia corrisponde m ensilm ente 
validi. Gli invalidi, o ltre essere as­
sistiti sanitariam ente ed aver rego- 
din 30,000.000.— di pensioni per in ­
la ta  la loro situazione economica, 
hanno la possibilità di frequentare  
scuole, e di ricevere una istruzione 
professionale, p e r po ter essere in­
clusi nella com unità dei lavoratori. 
Tutto ciò da agli invalidi la  sicu­
rezza di es'sere delle persone vive 
ed attive, che non sono di peso al 
p roprio  pòpolo. D alla direzione am ­
m inistra tiva del Comitato p e r le 
Assicurazioni Sociali p e r gli Inva­
lidi sono stati organizzati in tu tte  
le repubbliche vari corsi e scuole 
professionali, ginnasi ecc., in cui 
nel corso di quest’anno o ltre 13.000

cominform
scusare la politica dei com inform isti 
verso la Jugoslavia».

In occasione della m anifestazio­
ne prom ossa da ll’Associazione per 
l ’am icizia russo-am ericana al Madi­
son Square G arden a New York, 
Roggers ha detto: «Se non approvia­
mo la risoluzione del Cominform 
che riconosce solo p e r sè il d iritto  
della critica, noi non la approvia­
mo poiché essa non è utile  alla pa­
ce nel mondo; la nostra posizione 
noi la dobbiamo sostenere aperta ­
mente».

In seguito Roggers ha dichiarato 
che il p artito  progressista approva 
alcuni punti della politica estera 
sovietica; fra  i quali il piano sovie­
tico p e r  il controllo de ll’energia a- 
tomica. Roggers ha inoltre d ichiara­
to che questo piano, p u r  contenen­
do delle manchevolezze, è migliore 
di quello am ericano e rappresenta  
Una base migliore p e r  delle tra tta ­
tive che porterebbero  alla risoluzio­
ne del problem a del controllo dell’e­
nergia atomica. Il partito  progressi­
sta approva inoltre l ’opinione sovie­
tica sul ca ra ttere  offensivo del p a t­
to nord-atlantico.

In conclusione Roggers ha affer­
m ato che il p artito  progressista lot­
ta per convincere gli am ericani e, 
prim a di tutto , la classe lavoratrice, 
(he essi possono costruirsi un m i­
gi ore avvenire se risolutam ente so­
steranno ia tesi degli scambi com­
m erciali con le nazioni dell'Europa 
O rientale, con Ì’URSS, con la Cina 
Dem ocratica .invece di a iu tare  i co­
stru tto ri di arm i.

Una viva a ttiv ità  e lettorale re­
gna in tu tte  le zone del litorale 
sloveno, recentem ente unite alla 
Jugoslavi, in vista delle elezioni per 
i com itati popolari locali dell’l l  di­
cembre. A Salcano nella zona di Go­
rizia ha avuto luogo una riunione 
elettorale alla quale hanno preso 
parte  parecchie m igliaia di perso­
ne. Nel corso di una compatizione 
svoltasi nel quadro della campagna 
elettorale, nel circondario di Gori­
zia sono state costituite dieci co­
operative di lavoro contadino m en­
tre  quelle esistenti hanno ricevuto 
l ’adesione di nuove famiglie.

invalidi hanno acquistato abilità 
'professionale.

Numerose s'ono le im prese d ’inva­
lidi che svolgono la p rop ria  a ttiv i­
tà nella FR PJ e che contribuiscono 
considerevolm ente alla produzione. 
Nella RP della Slovenia esistono 90 
im prese di invalidi, che producono 
.vari oggetti di largo consumo e di 
qualità eccezionalm ente buona. Gli 
utili di queste im prese vanno a fa­
vore dell’organizzazione invalidi 
che cosi si rafforza sem pre più cd 
è proprio  qui che si rile/<\ la dif­
ferenza essenziale esistente fra  le 
organizzazioni invalidi negli stati 
capitalistici e quelle nella RPFJ.

F ra  gli invalidi della Jugoslavia 
non sono ra r i i lavoratori d ’assal­
to, gli innovatori, i razionalizzatori, 
gli insigniti dell’ordine del Lavoro, 
gli organizzatori e m em bri delle co­
operative agricole di produzione, li 
comp. Slana Janko, invalido del 
100 p. c., diverse volte lavoratore 
d ’assalto nel mattonificio della fe r­
riera  di Jesenice, è stato decorato, 
per i successi raggiunti nel lavoro, 
con l ’ordine del Lavoro. Il comp. 
Pliberšek F ranc , grande invalido, è

Che cos’è la tredicesim a paga? 
Perchè viene es'sa elarg ita  se i me­
si sono dodici? Perchè pagare un 
mese di lavoro in cui non si è lavo­
rato, p e r il semplice fatto  che questo 
mese non esiste? G enerosità? P re­
mio ai servi p e r la  loro fedeltà? 
Queste e simili domande si deve 
porre  l ’operaio, aU’attq  di riceve­
re questa gratifica. V errebbero  in 
considerazione ancor a ltre  dom an­
de, m a il più  delle volte un senso 
istintivo di riconoscenza gli acquie­
ta l’animo che accarezza l ’idea di 
acquistare il cappotto p e r la fi­
glia, le scarpe p e r figlio, ed altro  
non pensa: tredicesim a paga, m an­
na caduta dal cielo — sia benedet­
to chi l ’ha m andata! Chi m anda 
questa «manna» conosce il suo ef­
fetto, e p e r  questo la m anda, sa­
pendo bene scegliere il momento 
opportuno: oppio che assopisce le 
m enti dei diseredati, degli sfru tta­
ti, degli esauriti. Va da sè che tu t­
to questo si riferisce al sistem a in 
cui tale fenom eno succede, a ll’o rdi­
nam ento sociale in  cui la legge san­
cisce lo sfruttam ento, al sistema 
capitalistico, insomma.

G uardiam o di analizzare questo 
fenomeno, rispondendo alle  dom an­
de che ci siamo posti e ad altre  
ancora. Sappiam o che il sistema 
capitalistico è caratterizzato  dalla 
m ancanza di regola nella produzio­
ne, da una corsa pazza ai guada­
gni, con conseguenti periodi di cri­
si, il tu tto  accom pagnato da sfru t­
tam ento degli operai occupati, fa ­
me e m iseria dei disoccupati, in­
certezza nel domani p e r tu tti. Sap­
piam o come i capitalisti sfru tta to ­
ri dividono l ’insiem e degli operai 
in due schiere: quella re lativam ente 
fortunata  degli occupati e quella 
affam ata dei disoccupati, che co­
stituisce la riserva  p ron ta  a p ren ­
dere i posti dei prim i non appena 
essi osassero avanzare richieste di 
m igliore trattam ento . Q uesta diabo­
lica speculazione sulla fame degli 
operai non può certam ente dare  a- 
dito a credere che i capita listi sia­
no spinti da un sentim ento di ge­
nerosità ne ll’elargire ia tredicesi­
ma paga. T u tt’altro! La stessa tre ­
dicesim a paga rien tra  fra  queste 
ignobili speculazioni ed ha per i 
capitalisti il solo scopo di gettare 
la polvere negli occhi ai p ropri ser­
v itori fedeli. Essa rappresenta per 
gli operai stessi in rapporto ai bi­
sogni effettivi della vita l ’unica pos­
sibili: à di acquistare qualche capo 
indispensabile di vestiario, od al­
tro, di cui tu tto  l ’anno la fam iglia 
dell’operaio sente il bisogno, che 
poi non può soddisfare perchè la 
paga — amm ettiam olo pure — ba­
sta p e r cam pare. Qui naturalm en­
te non teniamo alcun conto di quel- 
l ’immensa schiera di disoccupati che 
non riceve nessuna delle tredici p a ­
ghe che questi «generosi» cap ita li­
sti elargiscono p e r quello che hai 
lavorato ed anche p e r quello che 
non hai lavorato, vale a d ire per 
l ’inesistenta tredicesim o mese. O 
forse essi con cura p a te rna  si p ren ­
dono l ’incarico di d e tra rre  da ognu. 
na delle 12 m ensilità degli operai 
quel tanto che messo insiem e fo r­
m erebbe alla fine una tredicesim a 
mensilità; una specie di risparm io 
insomma? A p arte  il fatto  che que­
sta tu tela agli operai non serve, 
ciò — se cosi veram ente fosse — 
non costitu irebbe nessun addebito! 
La cosa invece sta ben diversam en-

l’organizzatore della cooperativa a- 
gricola di produzione a Goliče p res­
so Slovenske Ronjice. E’ notevole 
l’apporto degli ^ v a lid i nel lavoro 
volontario. Solam ente in 6 d istre t­
ti della Slovenia sono state effettua­
te durante quest’anno dagli invali­
di — lavoratori volontari — su va­
ri posti di lavoro, oltre 27.000 ore 
di lavoro volontario.

Gli invalidi jugoslavi sono piena­
m ente consci della causa p e r  la qua­
le essi si sono sacrificati. Essi sa­
pevano benissimo per quale scopo 
combattevano, quindi essi non ra s­
somigliano p e r nulla agli invalidi 
dei paesi capitalisti, alle persone 
dem oralizzate, perse, le quali com­
batterono contro gli in teressi del 
popolo lavoratore, ossia, contro i 
p ropri interessi.

Oggi, che la cam pagna calunnia­
trice  del cominform sta raggiun­
gendo il culm ine nell’infam are la 
Jugoslavia, gli invalidi di guerra 
gareggiano, lottando nobilmente, 
p e r il compimento del piano quin­
quennale, che sarà una grande m a­
nifestazione della rea ltà  esistente 
nella Jugoslavia.

te. E’ vero si che essi detragganq 
dalla paga dell’operaio mensilm en­
te un ’aliquota, però tu tte  le aliquo­
te mess'e insieme non costituiscono 
una sola, m a chissà quante tredice­
sime paghe, di cui una sola v ie­
ne restitu ita , m entre le altro  van­
no ad ingrossare le casse dei capi­
talisti: briciola sul desco degli o- 
perai di una focaccia loro rubata. 
Dunque, non tredicesim a paga co­
me restituzione di una m inim a p a r­
te di ciò che è stato s'ottrato, ma 
paga adeguata al lavoro e corri­
sposta nella sua pienezza ogni me­
se, e lavoro ai disoccupati — que­
sto chiedono gli operai dai datori 
di lavoro. Questo il problem a nella 
su realtà  e crudezza, aH’infuori di 
ogni propinazione di provvedim enti 
oppio qual’è la tredicesima paga.

O ra che abbiamo visto l’essenza 
e lo scopo della tredicesima paga, 
vediamo quanto prive di fondamen­
to siano le oss'ervazioni di coloro 
che si lam entano perchè essa non 
viene elargita anche qui da noi. Il 
cara tte re  del nostro potere e della 
nostra economia è tale che non ha 
senso nè scopo accum ulare mezzi 
finanziari per dare delle gratifiche 
a fine d ’anno a chi si m erita e a 
chi non si m erita. Noi dobbiamo 
bensì’ aum entare e m igliorare la 
produzione p e r elevare costante- 
m ente il tenore di vita del nostro 
popolo, dando subito ai produttori 
quanto ess’i hanno m eritato  e quan­
to perm ette ia situazione economi­
ca in  ogni determ inato momento 
del suo sviluppo, tenendo conto del 
fine ultimo a cui il potere popolare 
tende: assicurare a tutto  il popolo 
lavoratore un livello di vita degno 
dell'uomo. Se ora guardiamo chi 
sono coloro che reclam ano la tre­
dicesima paga vedrem o che si tra t­
ta  proprio di quegli elem enti che 
per l ’aum ento della produzione han 
no fatto  meno di tu tti e che non 
solo non m eritano, nessuna gratifi­
ca oltre la paga norm ale, m a in 
m olti casi non m eritano nemmeno 
questa paga. Da ciò si vede che es­
si hanno scarsa coscienza sociale 
e sono anim ati dal solo egoismo. 
Elargendo una tredicesim a paga si 
farebbe un atto  di ingiustizia contro 
i più coscienti lavoratori che ver­
rebbero  tra tta ti alla stessa stregua 
dei fannulloni. I m igliori lavoratori 
vengono prem iati, appunto in ra ­
gione della loro coscienza che si 
estrinseca nell’aum ento della pro­
duzione. Cosi abbiam o numerosi la­
vora to ri d 'assalto, razionalizzatori, 
innovatori, che per la loro elevata 
coscienza sono stati prem iati per 
un am m ontare che non solo equiva­
le alla tredicesim a paga, ma in al­
cuni casi parecchie volte di più! 
Questo indica che al Potere Popola­
re sta a cuore il continuo m igliora­
m ento delle condizioni di v ita  del 
popolo lavoratore tutto. Cosi se 
confrontiam o la tredicesim a paga 
che è stata elargita l’anno scorso, 
con quello che è stato fatto  questo 
anno a vantaggio dei lavoratori, ve­
dremo come essi hanno ricevuto 
ben di più di una tredicesim a paga, 
ciò che dim ostra da una parte  il 
continuo sensibile -m iglioram ento 
dello standard di vita sulla via di 
un avvenire sicuro e dall’a ltra  p a r­
te la conseguente continua applica­
zione nella p ra tica  del principio 
di dare ad ognuno secondo il Suo 
lavoro. E lavoro c’è p e r tu tti e 
quindi per tu tti possibilità di fare 
molto per sè e p e r gli a ltri, ciò che 
poi dà il d iritto  di chiedere e la 
possibilità di ricevere. Questo d’al­
tra  parte  impone ai fannulloni il 
dovere m orale di non avere la 
sfrontatezza di chiedere quello che 
gli a ltri hanno prodotto.

Lasciamo un pò p a rla re  le cifre.
L ’anno scorso sono sta ti assegnati 

p e r la  tredicesim a m ensilità 109 
m ilioni di jugolire equivalenti a 
32.700.00 dinari. Q uest’anno sono 
stati d istribu iti al lavoratori fino 
a m età novem bre generi v ari dal 
prezzo complessivo di costo di 66 
m ilioni 188.867 dinari al prezzo 
complessivo di vendita di dinari 
26.355.848, vale a d ire con un ab­
buono complessivo di d inari 44 m i­
lioni 309.675. Questo supera l ’am­
m ontare  della tredicesim a mensili­
tà  dell’anno scorso di ben 11.609.676 
dinari. Se qui aggiungessimo il pa­
gamento delle norm e, dei prem i, del 
riposo gratuito  usufruito  in m onta­
gna dagli operai ecc., allora avrem ­
mo una somma molto maggiore. Da 
non dim enticare poi che tu tto  que­
sto conteggio va fino a m età novem­
bre, vale a dire p e r dieci mesi a 
mezzo, e che questa c ifra aum enta 
giornalm ente.

Questi sono dati che non hanno 
bisogno di commento. Questo è 11 
cammino sicuro sulla v ia del con­
tinuo m iglioram ento. A ltro che Il­
lusori benificl elargiti dal capitali­
sti con ignanni tipo tredicesim a pa­
ga!

Z ILLIACUS  E D  IL R I A R M O  T E D E S C O

Definito il gen.Bradley

IN D yim iA .: ISTRIANA

NEI NOSTRI CONSERVIFICI GIORNALMENTE VENGONO INSCA­
TOLATE INGENTI QUANTITÀ’ D I FESCE, CHE VENGONO SMI­

STATE SUI MERCATI INTERNAZIONALI
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L a  N o s t r a  Lotjta

F E R V O R E  D ’O P E R E  N E L  N O S T R O  C I R C O N D A R I O

ENORME
compiuto

LAVORO RICOSTRUTTIVO
dal Potere Popolare

C a s e ,  s c u o le ,  o s p e d a l i ,  c o o p e r a t i v e ,  o f f ic in e ,  o p e r e  s t r a d a l i ,  b o n if ic h e  t e s t i ­
m o n ia n o  c o m e  le  a u to r i tà  d i r ig e n t i  s ia n o  e s p r e s s io n e  d e l l a  v o lo n tà  d e l  p o p o lo

Cessata la Lotta di L iberazione 
con la sconfitta del nazifascismo, 
al nostro Potere Popolare — espres­
sione della volontà del popolo — 
creato durante lotta, si presentava 
come compito im mediato l’enorm e 
lavoro di ricostruzione delle d istru­
zioni operate dagli occupatori nel 
circondario. I  mezzi m ancavano, le 
vie di comunicazione erano in te r­
rotte, m ancava il m ateriale da co­
struzione, senza accennare a tan­
te a ltre  difficoltà ed ostacoli Cile 
lungo sarebbe elencare. Tuttociò 
non scoraggiò i nostri d irigenti ed 
il nostro popolo che si m ise subito 
a ll’opera. Come prim o passo ven­
nero create varie  cooperative di ri- 
costruzione e varie im prese edili, 
che iniziarono decisam ente i lavori, 
coadiuvate dalle organizzazioni di 
massa le quali riun irano  le più la r ­
ghe masse del popolo lavoratore e 
le indirizzarono al lavoro d ’assalto.

Già con la fine del 1947 erano ri­
costruite oltre un centinaio di case 
di abitazione, 2 ponti e venivano 
ria ttivate  p e r centinaia di km le 
vie di comunicazione. Questa mole 
di lavoro veniva porta ta  a compi­
mento con il contributo della m a­
no d ’opera volontaria nella m isura 
del 5Q p e r cento.

Con l’u lteriore sviluppo della no­
stra economia e le m igliorate con­
dizioni nella disponibilità del m a­
teriale da costruzione, con la r ia t­
tivazione dela viabilità ,ecc. veniva 
accelerata ancor più la ricostruzio­
ne e  si iniziava nel contempo l’ope­
ra  di costruzione di nuovi obiettivi 
economici di cara ttere  pubblico. 
Dal 1947 ad oggi vennero ricostru i­
te 124 case di abitazione e 12 ponti, 
vennero costruite 4 scuole ed 1 
ponte. P iù tard i venne iniziata la 
costruzione delle case del coopera­
tore <18 in tu tto ), di grandi magaz­
zini, del mastodontico autogarage di 
Semedella. Venne effettuata  la  de­
molizione del tetro  carcere di Ca­
podistria e sulle sue fondam enta 
ebbe inizio la costruzione di una 
scuola elem entare c ittadina italo- 
slovena. Venne costruito il campo 
sportivo di Capodistria, vennero e- 
seguiti i prim i lotti della canaliz­
zazione delle cittadine costiere. Eb­
be inizio la costruzione del ginna­
sio croato di Buie e della strada 
Monte-Villanova ecc. Nel corrente 
anno 1949 son stati pu re  iniziati i 
lavori di restauro  e ripristino  della 
a ttrezzatura alberghiera - turistica 
del nostro circondario. Abbiamo vi­
sto cosi risorgere lo stabilim ento 
balneare di S. Nicolò e quello di 
Portorose. Abbiamo visto rim oder­
narsi e rinnovarsi com pletam ente 
vari alberghi a Portorose e Pirano. 
Sono ora in costruzione due alber­
ghi; 1 a Capodistria ed 1 a Buie. 
Sono state aperte case di riposo per 
operai a Fiesso. E ’ stata po rta ta  la 
luce elettrica nei paesi di Marese- 
go, Monte di Capodistria, Seghetto 
ecc. Tutto questo ingente comples­
so di opere veniva realizzato as­
sorbendo la mano d 'opera disponi­
bile nel Circondario e col contribu­
to del lavoro volontario.

Al 1 ottobre del 1949 la situazio­
ne dei lavori di eostruz’one, re la ti­
vamente al piano di lavoro per il 
1949 era  la seguente:

Scuola a Busiina 92.8 p. c.; scuola 
elem entare di M urini 94.4 p. c.; 
scuola cittadina a Capodistria (I. 
parte) 58.6 p. c.; ginnasio di Buie 
42 per cento.

la v o r i di ricostruz’one e rinnova­
mento ospedali di Ancarano 92 p. c. 
ospedale per le m alattie Infettive a 
Pirano 96 p. r., sistemazione in ter­
na ospedale di B u’e 72 p. c.

Nel campo della cultura. Teatro 
di Capodistria lavori edili 97 p. c., 
lavori vari 78 p. c. Istitut» pena­
le 42 per cento.

Costruzioni nel campo dell’econo­
mia. Autogarage Semedella (I. tap- 
ta) 81 p. c. Magazzino OMNIA a Ca­
podistria 86 p. c. Altro magazzino 
di vendita 75 p. c. Hotel a Capodi­
stria  78 p. c. Cantina vinicola ad 
Umago 65 p. c. Fabbrica di cotto a 
Sicciole 68 p. c. Magazzini Istra- 
P rerad  94 p .  c. Magazzini a S p u ­
gnano 85 p. c.

Case del cooperatore. Monte di 
Capodistria 96 p. c. Maresego 83 p. 
c. Vanfanel 82 p. c. Buie 84 p. c. 
V illanova 41 p c. Marussici 75 p. 
c. M atterada 82 p. c. Cesari 74 p. 
c. Decani 42 p. c. S. Antonio 30 per 
cento.

Strade. As'faltatura delia strada 
Scoffie-Portorose 65 p. c. Rete stra ­
dale di Isola 82 p .  c. Costruzione 
strada Monte-Villanova 91 p. c. 
R iattivazione strada Babici - Borst 
95 p. c.

Canalizzazione. Città di Capòdi- 
stria  74 p. c. a  Isola 96 p. c. Pirano 
84 p. c.

Questo stato avanzato dei lavori 
è stato raggiunto anche col con­
tribu to  della popolazione lavora tri­
ce che nelle varie  gare d ’em ula­
zione di quest’anno ha dato centi­
naia di m igliaia di ore di lavoro 
d ’assalto. Dato che con lo svilup-

MUSICA VARIA AD ISOLA
Il giorno 10 corr. nel ritrovo Ar- 

rigoni di Isola il complesso fisar- 
monico dilettanti di Isola darà  la 
prim a esecuzione di m usica varia  
con inizio alle ore 19.30. Seguirà il 
ballo sino alle ore 1.

Il ricavato di detta  festa andrà 
devoluto pro: CAPODANNO del 
BAMBINO.

po dei lavori edili si faceva sen­
tire  sem pre più acuto il problem a 
della mano d ’operalFqualificata e 
specializzata, venivano costituite le 
scuole edili per apprendisti a Seme­
della. Da questa scuola sono uscite 
varie decine di nuovi quadri!. Pur 
tu ttav ia  il problem a della deficen- 
za di mano d’opera non è risolto. 
Bisognerà curare  al massimo l ’ap­
prendistato  e la creazione di nuovi 
quadri qualificati i quali concor­
reranno alla attuazione del piano 
di lavoro dell’edilizia per l ’anno
1950. Questo piano prevede la rea­
lizzazione di lavori di ben maggior 
mole di quelli degli anni preceden­
ti quindi nuovi e maggiori sforzi 
dei lavoratori del circondario. Il 
nostro Potere Popolare, sotto la gui­
da del Partito  Comunista e con il 
contributo delle masse lavoratrici 
non m ancherà di realizzare il p ro­
gram ma edilizio che form a parte 
integrante del futuro nuovo svilup­
po economico del circondario.

S V I L U P P O  A

.VITA NUOVA"
Verso la m età del mese di ottobre 

veniva costituito a M atterada il col­
lettivo agricolo di produzione «Vi­
ta  Nuova». Entrarono allora a fa r­
ne parte  18 famiglie di contadini e 
di ex coloni abitanti la località, fa­
m iglie alle quali s’tà a cuore lo svi­
luppo cooperativistico e la attuazio­
ne di una m iglior v ita p e r tutti.

Nel breve volger di un mese c ir­
ca la comunità dei m em bri del col­
lettivo aumentò, a ltre  9 famiglie si 
aggiunsero alle prim e, cosi a ttua l­
m ente esso conta 27 famiglie con un 
complesso di 130 mem bri. Il p a tr i­
monio è costituito da 130 e tta ri di 
terreno dei quali una parte  arativa, 
una parte  vigneti ubertosi ed il re ­
stante boschivo oppure buono per 
il pascolo. Capi di bestiam e ne pos­
seggono una tren tina  circa e 37 pe­
core. Ogni fam iglia alleva per il 
suo us’o domestico uno o più m aia­
li. In  questo mese il collettivo ha 
predisposto il suo piano di lavoro 
per la prossim a annata  agricola, 
piano che prevede la seminagione 
di 23 e tta ri di te rreno  a frumento. 
Una tren tina di e tta ri sono desti­
nati alla semina di patate , di gra­
noturco e di a ltri cereali. In due 
e ttari verranno p ian ta ti ortaggi. Sa­
ranno p ian ta te  inoltre 6000 viti nuo­
ve che porteranno  a più di 106.000 
il num ero delle viti del collettivo.

I collettivisti lavorano a pieno 
ritm o, uniti e tranquilli p e r il lo­
ro avvenire. I compagni Jurissevic 
Antonio, Benulic e Burolo Ivan ci 
hanno dichiarato di essere entrati 
a fa r p arte  del collettivo poiché 
convinti che con il lavoro comune 
costruirem o una nuova vita. «Con il 
nostro esempio porterem o il popolo 
tu tto  nella vita collettiva, e cosi 
con la volontà comune edifichere­
mo il socialismo». Queste le testuali 
parole del comp. Alessio Antonio e 
conferm ate da suo zio Alessio Giu­
seppe, il più anziano m em bro del 
collettivo contando egli 71 anni.

MOLTO LAVORO E ’ STATO FATTO PER RISTABILIRE I COLLE­
GAMENTI STRADALI. — SOPRA UN COMPRESSORE ALL’OPERA

GENERI RAZIONATI  
p e r  il m e s e  d i  d i c e m b r e

Tessere R-l: — 1200 gr di grassi, 
1500 gr di zucchero, 3000 gr di car­
ne, li kg di composta fru tti (in sca­
tola), 1000 gr di riso, 1 kg di s’alsa 
di pomodoro, 1 scatola sardine, 300 
gr sapone da bucato e 100 gr. sapo­
ne da toeletta.

Tessera R-2 — Grassi 1100 gr, zuc­
chero 1200 gr, carne 2400 gr, compo. 
sta di fru tta  1 kg, 500 gr di riso, 1 
kg di conserva di pomodoro, 1 sca­
tola di sardine, 300 gr di sapone da 
bucalo e 100 gr di sapone da toelet­
ta.

Tessera R-3 — Grassi gr 1000, zuc­
chero gr 1000, carne gr 2000, com­
posta 1 kg, riso gr 500, 1 scatola 
sardine, 300 gr sapone da bucato 
e 100 gr sapone da toelette.

Tessera D-l — 400 gr di grassi, 
750 gr di zucchero, 600 gr di ca r­
ne, 100 gr di prodotti di cacao, sa­
pone da toeletta gr 100.

Tessera D-2 — 600 gr di grassi,

LA MORTE D I UN FEDELE RIVOLUZIONARIO

Tutti i dem ocratici di P irano  
HANNO SEGUITO IL COMP. BONIFACIO

M artedì scorso sono state cele­
b rate  a P irano in form a Solenne le 
onoranze funebri del compianto 
comp. Bonifacio Antonio, conse­
guente com battente per l ’in terna­
zionalismo proletario  e strenuo di­
fensore dei princip i del marxism o- 
len’nismo.

Il comp. Bonifacio apparteneva a 
quella schiera di socialisti che con 
la scissione di Livorno avevano a- 
derito al Partito  comunista. Nel 
1917 .fu lui ad issare p e r prim o la 
bandiera rossa sulle navi austria­
che nelle bocche di Cattaro. Venne 
perseguita to  dal fascismo, ma egli 
perseverò nella sua Enea di condot­
ta e non piegò il capo. Dopo la li­
berazione, con tribu i’ al rafforza­
m ento del giovane Potere Popolare 
a Pirano. Nonostante la sua età 
avanzata, egli si prodigava sul la­
voro tanto da venire citato più vol­
te ad esempio; consigliava i gio­
vani compagni e li sorreggeva con 
la sua profonda esperienza di rivo­
luzionario. A ll’atto della fam igera­
ta Risoluzione dell’UI il comp. Bo­
nifacio, dopo un momento di p e r­
plessità riprese il s’uo posto di com­
battim ento e sebbene logorato da 
un m ale che non perdona, prodigò 
tu tte  le Sue forze per il trionfo 
della verità . P e r i m eriti da lui ac­
quisiti sul lavoro venne proclam ato 
lavoratore d’assalto. Ma il m ale ’lo 
m inava, la sua forte fibbra che 
non aveva ceduto p e r lunghi anni, 
si e ra  logorata e venne a m ancare 
proprio  nel momento in cui il Po­
tere  Popolare sta attuando, con la 
fattiva collaborazione del popolo, 
l ’edificazione di una v ita  migliore.

Tutto il popolo di P irano è in­
tervenuto  ai funerali del comp. Bo-

Dopo aver percorso la piazza T ar­
tini ,il corteo funebre si diresse al 
cim itero. L 'ultim o saluto al defun­
to lo diede il comp. G iacchin B ru­
no a nome del PC di Pirano. A lui 
seguivano a nome del Comitato Di­
stre ttuale  del partito  ,i comp. Knez 
Ivan e Maraspin- Giorgio. Alla fi­

ne della cerim onia m entre la ban­
da suonava l ’Internazionale, i ves­
silli rossi e stellati si inchinavano 
davanti alla bara  del comp. Boni­
facio e la massa sentiva un briv i­
do di commozzione, ’ la bara  veni­
va sollevata dai comp. del Partito  
e trasporta ta  verso l ’ultim a dimora.

1000 gr di carne, 750 gr di zucche­
ro, 200 gr di p rodotti di cacao, 150 
gr di sapone da bucato.

Tessera D-3 — 800 gr di gras'si, 
800 gr di zucchero, 1200 gr di ca r­
ne, 300 gr di prodotti di cacao, 150 
di sapone da bucato.

Tessera G-l — 600 gr di grassi, 600 
gr di zucchero, 1600 gr di carne, 
150 gr di sapone.

Tessere supplem entari — Donne 
gestanti: 500 gr di grassi, 1000 gr di 
zucchero e 2000 di carne.

Ammalati non ricoverati — 500
gr di grassi, 1000 di zucchero e 
3000 gr di carne.

N. B. p e r l’acquisto del pane e 
p rodotti cerealicoli:

a) p e r 1 kg di pane (farina inte­
grale) 8 tagliandi

b) p e r 1 kg di pane (farina b ian 
ca) 12 tagliandi

c) p e r 1 kg di farina  in tegrale 11 
tagliandi

d) per 1 kg farina bianca 15 ta ­
gliandi

e) p e r 1 kg di gries 15 tagliandi
f) per 1 kg di pas'ta 16 tagliandi
g) per 1 kg farina  di granoturco 

11 tagliandi III
h) per 1 kg gries di granoturco 

13 tagliandi III
Tessere VCK — gr 7000 farina  in­

tegrale e 500 gr farina  di g ranotur­
co.

Tessere VC-M — gr 800 di grassi.
Tessere VC-R — gr 600 di zucche­

ro, 600 di carne e 150 di sapone.
Tessere dei tabacco — gr 140 di 

tabacco su ciascun tagliando No. 19, 
20, 21, 22.

I [BOLLETTINO
stato civile

CAPODISTRIA
Movimento demografico nel messe 

di novem bre 1949 
A. Nascite

Tuli Dušan — O rlando M arino
— Cernecca G ianfranco — Rosaz 
G raziella — C unja Zvezdana — 
Jerm an  Zvezdana — M arzari P ie­
tro  - -  Udovich A ntonio — Genzo 
Claudio — Cebok i Zdenka — Kav- 
renčič Stojan — Deponte N erina
— Cociancich Edi — D estradi A r­
mando — Lonza L aura — Savič 
Jad ran  — Mučič Sonja — Degrassi 
Rossana — B envenu G iuliana — 
G arziera Nevio.

B. M orti
Schipizza M aria in  V attovani — 

Babich G iovanna in B ernard i — 
Gugnac Giacomo — Zetto Carolina 
in B erto lin i — Stare Giuseppe.

C. M atrim oni
Cernecca Um berto, au tista , con 

G erm an Francesca, operaia — Ur- 
banaz P ietro, autista, con Cossich 
P ierina, sarta.

PER U N  S O R R IS O  D E I N O S T R I  B IM B I

L a v o r o  e m u la t iv o
per il Capodanno del bambino

Antica e tradizionale è la costu­
manza dei doni ai bam bini in occa­
sione del Capodanno. I nostri picco­
li attendono ansiosi questa data  poi­
ché sanno che corrisponde alla loro 
festa.

Il Potere Popolare ,e le organizza­
zioni di massa vogliono quest’anno 
p rep arare  una festa degna p e r i fi­
gli dei lavoratori, p er i figli di colo­
ro che stanno gareggiando per l ’au ­
m ento della produzione, per il be­
nessere futuro. In  tu tto  circonda­
rio sono in fase di sviluppo i p re ­
para tiv i per il Capodanno del Bam­
bino. Sono state organizzate raccol­
te, nelle fabbriche, nelle aziende, 
nelle filiali sindacali, nelle coopera­
tive artig iane del circondario, ecc. 
Sono in allestim ento i giocattoli 
p e r i piccoli. Le organizzazioni cul­
tu rali e le organizzazioni di massa 
stanno organizzando spettacoli cul­
tu ra li per i bam bini. I ricavati dei 
balli e delle feste popolari, vengono 
devoluti p ro  Capodanno del Bam­
bino. Ogni cittadino, ogni dem ocra­
tico non m anca di o ffrire  qualcosa, 
nei lim iti delle sue possibilità p e r 
i figli del popolo.

Le organizzazioni di m assa stan­
no gareggiando p e r la m iglior p re ­
parazione della festa del bambino. 
Il Com itato D istrettuale di Capodi­
stria  «Per il Capodanno del Bam bi­
no» ha sfidato quello di Buie in  u- 
na gara d ’em ulazione p e r la m iglior 
preparazione e riu sc ita  della festa. 
I punti fissati p e r  la gara  sono:

1) Organizzazione dei com itati 
coordinatori di base, statistiche dei 
bam bini.

2) O rganizzare la  raccolta per 
500.000 dinari e due azioni di rac­
colta di viveri.

3) Dal 27 al 31 dicem bre organiz­
zazione e distribuzione ai com itati 
di base dei pacchi dóno p e r  i bam ­
bini. : •

4) O rganizzazione di 60 balli c
due veglioni p ro  Capodanno del
bambino.

5) Preparazione ed esecuz’one d 
37 rappresentazioni cu ltu ra li p e r i 
piccoli e pro Capodanno del Barn* 
bino.

6) Organizzazione di 5 ra p p re ­
sentazioni cinem atografiche pro  
bambini.

7) V erranno sc ritti 50 articoli
sulla stam pa e 130 artico li sui gior­
nali m urali. Articoli che tra tte ra n ­
no il Capodanno del bam bino.

8) P reparazione ed organizzazio­
ne della fiera  del bambino. D istri­
buzione dei pacchi dono ai ragazzi 
dai 3 ai 14 anni (7.400 in  tu tto ).

Alla fie ra  del bam bino p artec ipe­
ranno tu tti i ragazzi del distretto . 
Essa si svolgerà a Capodis'tria in 
Piazza Tito oppure in  caso di m al­
tem po, nel tea tro  locale. Un gran­
de albero di Capodanno carico di 
giocattoli di doni e di sorprese a t­
tenderà i piccoli. Lo zio Inverno 
ap p arirà  nel suo buffo costum e a 
ra lleg rare  i nostri piccini.

Alla organizzazione di questa  fe­
sta contribu iranno  certam ente tu tti 
poiché essa è la festa dei figli dei 
lavoratori.

CARTE DTDENTITA' SMARRITE
E’ inconcepibile la leggerezza con 

la quale certe persone sm arriscono 
i loro docum enti personali. Le sta­
tistiche dei docum enti rinvenuti 
negli u ltim i giorni sono la prova 
padese in ciò, In fa tti solam ente a 
C apodistria sono sta ti rin v en u ti i 
docum enti d’iden tità  delle seguenti 
persone:

Novacco Antonio ab. a T rieste 
salita Contovello Nro. 45.

Ciac G iovanni ab. a T rieste Bu­
sini Nro. 237.

G randus M ario ab. a T rieste S. 
via del Molin a Vento Nro. 42.

Foti A ntonina ab a Trieste S. 
M. M. Inf. Nro 271

G randus M ario ab. a T rieste A. 
M. M. Inf. Nro 876

Haus Stefania da Trieste.
Pellegrin i Francesco da Trieste.
Millo Rosa ab. a T rieste Chiadi- 

no in Monte Nro. 160.
Ino ltre  un tesserino di riconosci­

m ento dell’U niversità di T rieste 
ed un documento del CPC di Ca­
podistria in testati a Sandrin  Gio- 
acchina di Capodistrìa.

G li sm arrito ri in te ressa ti sono 
inv ita ti a provvedere al r i t iro  dei 
rispe ttiv i docum enti presso la Se­
zione Affari in te rn i del CPD di 
Capodistria, stanza Nro. 7.

PROGRAMMI
RADIO TREŠTE ZONA JUGOSL.

(Lunghezza d’onda m 240) 
Sabato tO dicem bre:

ore 13.45 «Rassegna economica» 
ore 18.30 «Il m ondo dei piccoli» 

D omenica 11 dicem bre: 
ore 9.30 «Per l ’agricoltore» 
ore 13.15 «Musica a piacere» 
ore 20.30 «Commento pollt'co» 
ore 21.00 «Per il nostro scenario» 

Lunedi 12 dicem bre:
ore 18.45 «La voce dei giovani» 
ore 22.00 «La vita  dei popoli ju ­

goslavi»
M artedì 13 dicem bre:

ore 17.30 «A ttualità politiche» 
ore 19.45 «Panoram a culturale»

COSTRUTTORI DEI PONTI DI SICCIOLE

nifacio, le m oltissime firm e apposte 
sul libro ricordo nella cam era a r­
dente, situata nella sala del CPC 
di P irano attestano quanta sim pa­
tia e quale fiducia aveva il popo­
lo in lui.

Al funerale .celebrato in forma 
civile secondo la espressa volontà 
del defunto, hanno partecipato  de­
legazioni di operai delle fabbriche, 
delle aziende, delle scuole ecc. le 
quali portavano decine e decine di 
ghirlande. Il feretro  era  preceduto 
dala bandiera rossa e coperto con 
il simbolo del p ro letaria to  in terna­
zionale m entre la banda locale suo­
nava m arce funebri.

N O T I Z I A R I O  S P O R T I V O
DOMANI A FIRENZE LA BELLA 

FRANCIA — JUGOSLAVIA
Dopo gli incontri te rm ina ti alla 

p a ri con la rappresen ta tiva  fran ­
cese, la Nazionale Jugoslava gio­
cherà dom ani 11 Dicembre a F i­
renze il terzo e decisivo incontro. 
Negli am bienti internazionali sem­
pre più viva si è fa tta  l’attesa per 
questo terzo e definitivo incontro, 
va’evole quale qualificazione per 
la Coppa del Mondo. — Nei campi 
opposti la p reparazione delle due 
squadre, per ta le  determ inante 
partita , non ha subito soste. Dal 
canto suo la squadra Jugoslava, 
subito dopo il suo arrivo  a Firenze, 
avvenuto m arted ì pomeriggio, ha 
provveduto al, prim o salu tare  ga­
loppo di allenam ento incontrando 
pure la squadra riserve  della Fio­
ren tina  e battendola con un 10 a 
Uno che rispecchia la precisione 
del tiro  a re te  degli a tle ti Jugo­
slavi. Dallo scorcio dei nom inativi 
dei giocatori della nazionale Jugo­
slava, risu lta  evidente che la com­
missione tecnica non ha voluto di­
m enticare gli effettivi della squa­
d ra  spalatina dell’H ajduk, sui qua­
li nelle volte precedenti non si è 
potuto far assegnam ento in quanto 
im pegnati nella vittoriosa tourneè 
australiana. Oggi ben 5 giocatori 
spalatini figurano tra  i convocati. 
In  questi u ltim i allenam enti il Ca­
pitano Federale dell’Unione Calci­
stica Jugoslava, ing A rsenjevič, ha

tenuto sopratu tto  conto delle p re ­
parazione atletica, ta ttica  e teorica 
dato che orm ai si sono potuti 
scoprire (nei due incontri prece­
denti) i pun ti di forza dei france­
si. In  definitiva la form azione ju ­
goslava avrà, per quanto possibile, 
il tim bro di omogeneità.

Anche la squadra francese è 
giunta per tem po a Firenze ed ha 
annunciato la formazione ufficiale 
per Rincontro di domani con la 
Jugoslavia Ecco gli effettivi: Ibris, 
Treye, Marche, Cuissard, Hon, Lu­
ciano, Q alter, B aratte, Quenolle, 
Meano, Le C hantre. Riserve: Vi­
gnai, G uerin e Laborde.

La formazione ufficiale jugosla­
va non è sta ta  invece ancora va­
ra ta , ma a F irenze figurano giunti 
i seguenti giocatori, dai quali, è lo­
gico, sortirà  la nuova Nazionale: 
Makusič, Lovrič, Stankovič, D jajc, 
Mitič, Golič, S tatko, Čajkovski I. u 
2., Jovanovič, A tanaskovič, M ihai­
lovič, Bobek, Matosič, H orvat e 
Firm.

Volgi

— O —

CAMPIONATO D l ZONA 
Q u a r ta  g io rn a ta

Facile individuare la p a rtita  p rin  
cipe del G irone A. — A rriva da 
Isola l’A urora B. che giocherà 
contro l’A rrigoni B. capolista del 
girone, e squadra m iracolo in  que­
ste prim e giornate. Il S. Bortolo è

stato domenica scorsa duram ente 
battu to  con un  10 a 0 da questo 
A rrigoni B. — T utti a tten ti dun­
que a Isola, e non è detto  che i 
biancoscudati di Scher non sappia­
no disim pegnarsi.

Nel resto  del program m a dei 
G irone A. non ci sono partico lari 
m otivi di attrazione.

C’è un P irano  B — S. B ortolo 
che sem bra fatto  apposta per d ir­
ci che è p roprio  vero che i san- 
borto lin i non hanno ancora finito 
di prenderle  sode dopo l ’episodio 
del 10 a 0 contro l’A rrigoni B. —
Il P irano B. ha d im ostrato  di aver 
buon gioco, dunque, disco decisa­
m ente rosso a S. Lucia per il S. 
Bortolo. — C’e un  P artizan  — O- 
lym pia che ha nei g ranata  capodi- 
strian i al m om ento a ttua le  in  ec­
cellente form a ,i favoriti d ’obbh- 
go; ma occorre anche ricordare  
rincon tro  che si svolgerà ad Isola 
fra  l ’A dria e lo  Strugnano che ha , 
dato scacco m atto  dom enica scorsa 
a ll’Olympia con un 7 a 2 che non 
am m ette retorica. L’A dria quindi, 
squadra ancora in fase negativa 
m algrado la gran buona volontà, 
dovrà ben guardarsi da questo os­
pite poco riguardevole. — Degno 
di nota anche l ’incontro Medusa B 
— Portorose che cì d irà se questo 
Portorose si è rifa tto  dal 6 a 0 p a ­
tito  con l ’A urora B., e se nel con­
tempo il Medusa B. è p roprio  in 
gran form a come è sem brato nel­
l’uno a zero col P irano  B.

Nel G irone B. il . V illania, che 
comanda il lo tto  con due p u n ti di 
vantaggio sul Buie, av rà  dom eni­
ca un difficile compito ospitando il 
V erteneglio  B. Squadra solida e 
robusta, questo V erteneglio, che 
renderà  certam ente du ra  la vita 
alia capolista. Una sconfitta del 
V illania perm eterebbe, quasi sicu­
ram ente ,il rito rno  del Buie al co­
mando della classifica che, giocan­
do in tra sfe rta  a Salvore, dovreb­
be afferm arsi. — Il C ittanova che 
guida i Igruppo degli inseguitori, 
ospita il Seghetto, una squadra <i<

m iti pretese ed in  v ia di assesta­
mento. V itto ria  certa  quindi del 
C ittanova che perm ette rà  così ai 
c ittanovesi di farsi sotto verso  la 
ve tta  dela classifica.

L’Umago B. ospita il V illanova 
in piena euforia per l ’inaspetta ta  
v itto ria  conseguita domenica scor­
sa sul Seghetto  (2 ai 0 p e r fo rfa it). 
P a rtita  però  incertissim a. — Anche 
il D ada a M atterada non av rà  c e r­
to  vita facile contro  gli ospitan ti 
in ne tta  rip resa  dopo lo smacco di 
dom enica scorsa (5 a 2 dal V illa­

n ia).

L’UNDICI DELLA MEDUSA B


